
Domenica 22 Dicembre 2024

POCO PIÙ IN LÀ 
A cura di TEATRO GIOCO VITA     
Regia Valeria Sacco
Adattamento teatrale Marco Ferro e Valeria Sacco
Con Alice Conti e Andrea Coppone – sagome Nicoletta Garioni
(dai disegni di Suzy Lee)

“Poco più in là” è la storia di un incontro inaspettato. Tutto comincia con un gran 
fracasso e un grande spavento. “Cosa succede dall’altra parte? Perché la mia casa 
sta tremando? Qualcuno sta cercando di entrare?” Questi i pensieri che 
attraversano la testa di Anna la sera in cui, poco prima di andare a dormire, oltre il 
muro della sua camera, qualcuno improvvisamente fa una gran confusione. 
Eppure sarà proprio quel piccolo imprevisto, un buco nel muro fatto senza volere, 
a farle scoprire che poco più in là, oltre la parete di quella sua stanza, c’è qualcun 
altro che vive. Oltre la parete inizia la casa di Jan, e dall’altra parte la vita sembra 
essere davvero molto diversa dalla sua. Attimo dopo attimo, quel piccolo spiraglio 
diventa un possibile passaggio, e il muro si rivela essere una parte della casa viva, 
capace di contenere e raccontare i ricordi di una vita. “Poco più in là” vede in 
scena un’attrice e un attore, entrambi anche danzatori: Alice Conti e Andrea 
Coppone. Lo spettacolo nasce dall’unione di tre albi illustrati di Suzy Lee: 
“L’onda”, “Linee” e “Mirror/Specchio”. 
Teatro Gioco Vita nasce nel 1971, tra le prime realtà in Italia ad essere 
protagonista del movimento dell’animazione teatrale, esperienza grazie alla quale 
ha saputo dare un contributo originale alla nascita del teatro ragazzi, con il suo 
modo peculiare di fare, di intendere e di vivere il teatro.

Domenica 26 Gennaio 2025

IL TESORO DEL FANTASMA 
TEODORO 
A cura di FANTATEATRO

“La soffitta della nonna deve essere svuotata: Agata e Paolo scoprono questo 
luogo colmo di oggetti e memorie di chi ha abitato la vecchia casa di famiglia. Il 
trasloco accompagnerà i protagonisti ad affrontare un viaggio tra tante emozioni e 
anche a conoscere un incredibile segreto: il tesoro del famoso fantasma Teodoro. 
Uno spettacolo divertente ed educativo che nasce con lo scopo di trasmettere a 
grandi e piccini la passione per la lettura di qualsiasi genere letterario. 
La compagnia Fantateatro propone uno spettacolo ricco di poesia e divertimento, 
in cui non mancheranno le sorprese, e per la riuscita del quale sarà determinante il 
coinvolgimento e la partecipazione del pubblico. 

Una storia all’apparenza leggera e spensierata, che parla ai bambini della magia 
dei libri, del tesoro nascosto in ogni testo, della fantasia e delle emozioni che le 
parole suscitano in ognuno di noi. Una produzione originale di Fantateatro, in 
grado di unire il teatro d'attore, l'animazione teatrale e la clownerie, con effetti 
esilaranti e al tempo stesso commoventi.
L’Associazione Culturale Fantateatro nasce il 15 luglio del 2008 dall’incontro di 
professionalità diverse e complementari che fin dall’inizio lavorano per trovare le 
strade e i linguaggi capaci di destare l’attenzione sia dei bambini che degli adulti. 
La ricerca porta a un modo di fare teatro che vede la contaminazione dei diversi 
linguaggi artistici (arte, musica, immagini, cinema d’animazione, teatro di figura, 
lirica…). La compagnia, così, si impone fin dalla sua nascita come una delle realtà 
più innovative a livello nazionale per quanto riguarda il Teatro Ragazzi.

Domenica 25 Febbraio 2025

LA PRINCIPESSA SUL PISELLO 
A cura di TEATRO PROVA   
Con Chiara Masseroli e Francesca Poliani
Regia Stefano Facoetti
Musica Ottavia Marini

Se siete bambini lo sapete già: giocare vuol dire inventare storie, raccontarle nel 
modo più divertente, fare tanti personaggi e tante avventure. Se non siete bambini 
forse avete dimenticato come si fa. E allora venite, siete tutti invitati a entrare nella 
parte più nascosta e misteriosa del castello, là troverete vestiti, cappelli e oggetti di 
una storia lontana nel tempo che sta aspettando proprio voi.
Sentite come soffia forte il vento? La regina è molto arrabbiata. Sta cercando una 
principessa per suo figlio, il principe Odoviolo, ma nessuna è abbastanza bella, 
elegante e nobile. Ma ecco, il vento di tempesta porta nel castello una ragazza; si 
chiama Gaia, dice d’essere la principessa del regno di Brauron; dice che per 
diventare regina deve trovare una gemma unica al mondo. Strana principessa…
Tanti personaggi, ognuno è diverso dagli altri. Tutti soli. Si può andare d’accordo 
o bisogna per forza essere sempre uno contro l’altro? I fiori e le piante danno la 
risposta: colori diversi e forme diverse creano la bellezza del giardino che per 
esistere ha bisogno di differenze. Nello spettacolo il pisello sotto i materassi, 
invece di scoprire solo una vera principessa, servirà a creare legami e sentimenti. 
Teatro Prova nasce a Bergamo nel 1983 dalla volontà dell’attore e regista 
Umberto Verdoni e già dal 1984 viene riconosciuta dal Dipartimento dello 
Spettacolo del Ministero Beni e Attività Culturali. Le attività della Compagnia si 
articolano in produzione di spettacoli teatrali per un pubblico di bambini, famiglie, 
giovani e adulti, distribuiti a livello regionale e nazionale e formazione con la 
“Scuola per Attore” e i Corsi teatrali in sede cui si aggiunge un’intensa 
programmazione di interventi di animazione nelle scuole e in diversi ambiti 
sociali.

INFO

I biglietti potranno essere acquistati sulla piattaforma 
www.vivaticket.it dal 5 ottobre 2026. 

Il giorno dello spettacolo 
i biglietti rimanenti potranno essere acquistati 

anche presso la biglietteria del Teatro dalle ore 16.30.

Ingresso € 5,00

Per informazioni sugli spettacoli:
Ufficio Cultura - Via Cesare Battisti 4

Castiglione delle Stiviere (MN)
Tel. 0376679305 – 0376679276 

cultura@comune.castiglione.mn.it
www.comune.castiglione.mn.it

www.valorecastiglione.it
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Domenica 25 Ottobre 2026
IL GATTO CON GLI STIVALI

A cura di TEATRO DELLE QUISQUILIE
Canzoni, drammaturgia e regia di Massimo Lazzeri, scene e luci Andrea Coppi, 
maschere Nadezhda Simeonova, arrangiamenti Adele Pardi

Un ricco e vecchio mugnaio in punto di morte chiama a sé i suoi tre figli: al figlio
maggiore lascia in eredità il mulino, al secondogenito viene lasciato il mulo e una
casa di campagna mentre al figlio minore viene lasciato un gatto.
Il ragazzo è triste e deluso: cosa se ne fa di un gatto? Sconsolato, si siede su una
roccia a pensare il da farsi, quando il gatto gli dice di non preoccuparsi: insieme
faranno fortuna!
La compagnia Fantateatro propone questo piccolo classico tra duelli di spada e
canzoni per dimostrare che la vera nobiltà è affare di cuore. I costumi e le enormi
maschere di scena sono frutto dell’ingegno dello scenografo Federico Zuntini.

Domenica 15 Novembre 2026
COME FU CHE LA IENA

Sulle rive di un fiume, una iena (che ride sempre) e una lepre (un po’ permalosa)
iniziano una tranquilla battuta di pesca, che presto si trasforma in una disputa
sulla cosa che fa più male al mondo: una ferita o una bugia? Da un piccolo litigio
nascono grandi pasticci: un misterioso “tortino” lasciato davanti al palazzo della
regina, accuse ingiuste, bizzarri cacciatori in arrivo e un intero regno in
subbuglio.
Tra inseguimenti, equivoci e personaggi irresistibili – una capra vanitosa, una
scimmia inconcludente, un pappagallo logorroico, un placido elefante e due
mosche fin troppo curiose – la verità dovrà trovare il modo di venire a galla.
Liberamente ispirato a un racconto tradizionale della Costa d’Avorio, lo
spettacolo unisce teatro fisico, gioco attoriale, maschere e canzoni originali
cantate dal vivo, costruendo un universo leggero e poetico dove il pubblico è
invitato a riconoscersi e a riflettere. Tra tormentoni linguistici, situazioni comiche
e momenti di tenerezza, la storia accompagna bambine e bambini in un viaggio
semplice, ma profondo: scoprire che dire la verità può fare paura, ma è anche ciò
che permette di ritrovare l’amicizia.

A cura di FANTATEATRO 
Regia di G. Straparola Scene di Federico Zuntini Costumi 
“Atelier Fantateatro” 

GLI ELFI DI BABBO NATALE (Musical)

Siamo ormai alla vigilia di Natale, tutti gli elfi di Babbo Natale sono in fermento
per la notte più importante dell’anno. Ma proprio in questo momento delicato
arrivano dei nuovi apprendisti elfi da istruire e, è cosa nota, gli elfi sono molto
dispettosi, tanto che uno scherzo all’apparenza innocente rischia di mettere a
repentaglio la consegna dei regali.

A cura di FANTATEATRO
di Sandra Bertuzzi, allestimento di Federico Zuntini, costumi "Atelier Fantateatro "

Domenica 28 Febbraio 2027

LE NUOVE AVVENTURE DEI MUSICANTI DI 
BREMA

E se gli animali che i fratelli Grimm ci hanno fatto conoscere come I Musicanti di 
Brema uscissero dalla loro favola o la continuassero fino ai giorni nostri, se si 
perdessero nelle nostre città, che storia racconterebbero? E se ai protagonisti 
della nostra storia, l’asino, il cane, il gatto e l’oca, che si unisce al gruppo dopo la 
morte del gallo, capitasse d’incontrare una cicogna disorientata che sta facendo 
il suo lavoro di distribuire bambini nelle famiglie del mondo, cosa accadrebbe?
Da qui parte il racconto de Le nuove avventure dei Musicanti di Brema, sulle 
strade dei nostri Paesi e dell’Europa, attori e pubblico alla ricerca di una città 
ospitale, un luogo che possa accogliere un bambino che racconta la provenienza 
da terre lontane.

A cura di TEATRO DUE MONDI
Testi di Gigi Bertoni, con Tanja Horstmann, Angela Pezzi, Maria Regosa, Renato 
Valmori. Regia Alberto Grilli. Scene e costumi Maria Donata Papadia, Angela 
Pezzi, Loretta Ingannato. Direzione musicale Antonella Talamonti
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C’era una volta un principe bambino che odiava i numeri, le lettere, le figure e
le note, perché per lui erano troppo complicate. Esasperato da questa
difficoltà, si chiuse in sé stesso e promise che da grande si sarebbe vendicato di
loro. Giurò di catturarle e mangiarle come ingredienti della zuppa.
Intanto le lettere passavano le giornate nell’alfabeto, il regno delle lettere, che
confinava a nord con il regno dei numeri, a sud con il regno delle figure
geometriche e a est con il regno delle note musicali. Tutti questi regni erano
diversi ma vivevano felici e in pace fra loro e delle volte giocavano anche
insieme. Dopo qualche anno, un giorno come gli altri, si presentò nei regni un
uomo tutto bianco, con un grande sacco. Era il principe bambino che, orami
cresciuto, si faceva chiamare Re Tutto Cancella: mercoledì catturò tutti i
numeri, giovedì le figure, venerdì le note e sabato, infine, portò via anche le
lettere. In procinto di ultimare la sua vendetta, Re Tutto Cancella verrà
persuaso a liberare i suoi prigionieri, grazie ad un piano segreto escogitato
dalle lettere, che unendosi inventeranno le parole.
Alla fine il Re diventerà amico delle lettere, dei numeri, delle figure e delle
note. Così la sua fame di vendetta si trasformerà in curiosità ed in fame di
cultura, intesa come tramite per incontrare l’altro da sé e per uscire dalla
propria solitudine.

IL RE TUTTO CANCELLA
A cura di ACCADEMIA PERDUTA
di e con Marco Cantori. Video e suoni Diego Gavioli. Oggetti di scena Nives Storci 
e tecnica Erio Lugli

Un tuffo nell’atmosfera magica del Natale, tanta musica, divertimento e
acrobazie. Uno show ricco di emozioni e stupore grazie agli incredibili effetti
speciali, capaci di dare l’illusione della vera magia, e alle energiche coreografie
che vedono scatenarsi nella danza tutti gli elfi di Babbo Natale.


